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Operazione trasparenza, secondo atto
In merito ai quesiti posti 
all’amministrazione  durante il 
mese di marzo e pubblicati sul 
secondo bollettino “ATTIVATI”  
nell’articolo “Operazione 
Trasparenza”,  abbiamo ricevu-
to una risposta da parte del 
Segretario Comunale Dr. 
Curcio Michele in data 29 
maggio 2010, con prot. n° 
5275.
Nella lettera il Segretario 
Comunale dopo aver speci�ca-
to che “le richieste inoltrate 
non sono pervenute tutte 
presso il suo “u�cio”,e dopo 
essersi personalmente impe-
gnato per farci avere i dati 
statistici sulla popolazione di 
Padula da noi richiesti al �ne di 
svolgere un’indagine sociologi-
ca (prot. n° 2454), ci spiega che 
“non possono essere accolte” le 
richieste inerenti alla comuni-
cazione anticipata delle date di 
convocazione del consiglio 
comunale (prot. n° 2453), alla 
richiesta di atti relativi ai lavori 
e�ettuati sul campo comunale 
(prot. n° 2452) e a quella relati-
va alle motivazioni inerenti allo 
spostamento della sede della 
Guardia Medica(prot. n° 2455), 
perché “ non solo prive di 
alcuna motivazione e quindi 
dell’interesse giuridicamente 
rilevante, … ma anche e 
soprattutto perché sembrano 
�nalizzate ad un controllo 
generalizzato della Pubblica 
Amministrazione per il quale 

deve sussistere, in concreto, un 
nesso preciso e speci�co tra la 
situazione giuridica vantata dal 
richiedente e l’interesse che 
legittima la richiesta” che “dalle 
… lettere non si evince in alcun 
modo”.
Nel ringraziare per la sua dispo-
nibilità il Segretario Comunale  
che al �ne di risponderci nel 
più breve tempo possibile ha 
supplito altri in compiti non 
propri, e pur prendendo atto 
degli errori di forma e/o conte-
nuto che si trovano in alcune 
nostre richieste, ci teniamo a 
precisare quanto segue: 
riteniamo che certe situazioni 
di fatto ( quali quella di inagibi-
lità degli spalti in cui si trova il 
campo sportivo di Padula e 
quella relativa allo spostamen-
to della sede della Guardia 
Medica) rivestano per la collet-
tività di un paese un interesse 
generale tale da con�gurarsi 
come interesse di�uso e come 
tale svincolato da quei requisiti 
di di�erenziazione e quali�ca-
zione propri degli interessi 
legittimi; a questo proposito 
sentiamo, come comitato, il 
dovere civile e morale di farci 
portatori di tali interessi di�usi 
e in ragione di ciò, nonché sulla 
base del combinato che si 
ricava dalle disposizioni degli 
articoli 9 e 22 della legge 
241/90, riteniamo di essere 
legittimati alla visione dei 
relativi atti.
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La necessità di coordinare e 
razionalizzare le tante manife-
stazioni estive in programma 
nel Vallo di Diano è un tema di 
cui molto spesso si è parlato, 
ma che poi puntualmente resta 
sulla carta. Un pò per le tante 
di�coltà legate in primis al 
numero e alla varietà delle 
manifestazioni stesse, un pò 
perchè i soggetti interessati 
(associazioni, Pro loco e 
Comuni) sono, a loro volta, 
poco interessati ad un discorso 
di sinergia e di interesse territo-
riale e la maggior parte delle 
volte preferiscono pensare al 
proprio orticello.
In questo panorama abbastan-

za anarchico va sicuramente 
segnalata l’iniziativa, contro-
corrente, portata avanti dal 
giovane comitato padulese 
“Cittadinanza Attiva”, di presen-
tare un calendario unico per gli 
eventi del mese di agosto.
Il tentativo è stato quello, in 
ultima analisi, di  procedere ad 
una corretta organizzazione 
delle manifestazioni, cercando 
punti di dialogo per far sì che 
prevalga una modalità condivi-
sa nel piani�care le azioni. 
La conferenza stampa di 
presentazione degli eventi si è 
tenuta il 29 luglio scorso a 
Padula, presso la sede del 
comitato “Cittadinanza Attiva”.

Conferenza stampa

Attivati

“Le menti scadenti sono la regola, le buone l'eccezione, le eminenti rarissime e il genio un miracolo”
                                          (Arthur Schopenhauer) 
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Abbiamo deciso di dedicare questo numero del bollettino ad alcuni esperimenti innovativi messi in pratica da 
amministrazioni lungimiranti, che hanno avuto un impatto importante sulle politiche di gestione del territorio.
In particolare, abbiamo scelto tre paesi,  con le stesse caratteristiche di  Padula, situati geogra�camente a nord, 

al centro ed al sud della nostra penisola: Apricale, borgo ligure, al con�ne francese; Peccioli, borgo toscano, 
nella provincia di Pisa; Cairano, borgo avellinese, a circa un’ora e mezza di macchina dal Vallo di Diano.

Grazie al lavoro costante, alla passione, all’organizzazione ed alla programmazione, queste 
piccole realtà hanno reagito alle di�coltà oggettive della nuova competitività globale, valorizzando al meglio 
le proprie risorse, con una forte visione imprenditoriale. Sono, inoltre, riuscite ad entrare in rete con tante altre 
realtà a livello regionale, nazionale ed internazionale per migliorare, di�ondere e promuovere le “buone prassi” 
già sperimentate nei propri contesti. Si è fatto avanti, così, un nuovo modello di sviluppo sostenibile, non più 
basato sul predominio dell’uno sull’altro, ben riassunto in latino dalla massima “mors tua vita mea”, ma da un 

nuovo concetto di SOLIDARIETA’.
I comuni virtuosi condividono le proprie esperienze ed il loro know-how proprio perché tra i loro valori più alti 

vi è quello di garantire e promuovere la qualità della vita di tutti i cittadini.
Padulesi, apriamoci a questa nuova sensibilità, recuperiamo l’orgoglio delle nostre 

radici e riacquistiamo la nostra eccellenza.

di Settimio Rienzo
Buone prassi: un modello di governance
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Art.35 Partecipazione popolare:

1) Il Comune promuove e tutela la parteci-
pazione dei cittadini, singoli o associati, 
all’amministrazione dell’Ente al �ne di 
assicurarne il buon andamento, 
l’imparzialità e la trasparenza.

2) La partecipazione popolare si esprime 
attraverso l’incentivazione delle forme 
associative e di volontariato e il diritto dei 
singoli cittadini ad intervenire nel procedi-
mento amministrativo.

3) Il Consiglio Comunale predispone ed 
approva un regolamento nel quale vengo-
no de�nite le modalità con cui i cittadini 
possono far valere i diritti e le prerogative 
previste dal presente titolo.

Statuto Comunale

Comitato Cittadinanza ATTIVA Padula - C.so del Popolo 3 - attiva.padula@gmail.com
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Le storie dei piccoli centri del 
sud Italia si assomigliano tutte. 
Paesi a vocazione prettamente 
agricola, che non riescono a 
tradurre in Prodotto interno 
lordo il loro potenziale di 
ricchezze storiche, naturalisti-
che ed ambientali, per cui ad un 
certo punto si spopolano, 
costringendo gli abitanti a 
costruire il proprio futuro 
altrove. Cambiano le dinami-
che, ma i meccanismi sono gli 
stessi ovunque. In tal modo, i 
centri storici man mano invec-
chiano, appollaiati sulle rocce 
come uccelli feriti, e a volte 
muoiono. È quanto stava per 
succedere anche a Cairano, un 
piccolo paese irpino vicino 
Lioni, poco più di un migliaio di 
abitanti, ora solo poche centi-
naia, per lo più anziani. Un 

paese come i nostri, un po’ 
“scomodo” da abitare ma carat-
teristico, con i suoi vicoli e  porti-
ci, i ruderi del castello e la rupe 
che guarda l’intera valle. Alle 
spalle il colle del Formicoso, con 
le pale eoliche che scandiscono 
il tempo, accarezzate dal vento. 
Questa piccola oasi immersa nel 
grano è rimasta sconosciuta ai 
più �n quando, da un’ idea di 
Franco Dragone, brillante artista 
del“Cirque du soleil”, originario 
della zona, è nata la rassegna 
“Cairano 7X”, quest’anno alla 
seconda edizione. 
La rassegna, curata dalla “Comu-
nità Provvisoria”  e dalla “Pro 
loco di Cairano”, con il contribu-
to dell’Ente per il turismo di 
Avellino e del Comune di Caira-
no,  in collaborazione con “Amici 
della Terra Irpinia”, 
l’Associazione nazionale archi-
tettura bioecologica (Anab), e 

Slow Food, ha trasformato il 
piccolo centro in un laboratorio  a 
cielo aperto di arte, cultura e 
paesaggio per una settimana (dal 
20 al 27 giugno), con una serie di 
manifestazioni culturali, labora-
tori di architettura, fotogra�a, 
poesia e musica. I partecipanti 
sono stati ospitati, a prezzo 
simbolico, in gran parte nel 
paese, nelle case degli emigranti, 
gestite dalla Pro loco Cairanese, o 
nelle strutture ricettive dei paesi 
limitro� che hanno aderito alla 
iniziativa. La ristorazione è stata 
a�data all’ associazione “I mesali”, 
che associa molti ristoratori irpini, 

legati alla �loso�a della �liera 
cortissima (tutti gli ingredienti 
usati provengono da un raggio 
di massimo 20 chilometri di 
distanza dal ristorante). 
Il tutto si è svolto in una atmosfe-
ra conviviale che ha reso Cairano, 
anche se solo per una settimana, 
un esempio di riuso intelligente 
e sostenibile, di un centro 
altrimenti destinato all’ oblio.  

Apricale, meraviglia panorami-
ca dell’entroterra ligure, è un 
antico borgo medievale 
costituito da una struttura 
architettonica interamente in 
pietra. Lungo il dedalo di vicoli, 
carrugi, che conducono al 
Castello della Lucertola, si 
incontrano antichi portali, 
botteghe artigiane e facciate 
delle case ornate da murales. 
Il borgo, di sole 580 anime, ha 
subìto un lungo e di�cile 
percorso di recupero e di 
valorizzazione principalmente 
voluto dall’attivismo e dalle 
iniziative promosse 
dall’amministrazione comuna-
le.
Il Sindaco, Roberto Pizzio, ha 
lavorato per circa 25 anni 
(alternandosi tra il ruolo di 
sindaco e di vicesindaco) 
mirando a precisi obiettivi, 
pienamente raggiunti. Aprica-
le, infatti, è il primo Comune in 
Italia a cui è stata riconosciuta 
“l’eccellenza”, avendo ottenuto 
nel 2002 da Certiquality, prima-
rio ente italiano di certi�cazio-
ne, l’ISO 14001 per l’ambiente, 
l’ISO 9001 per la qualità, 
l’OHSAS 18001 per la sicurezza. 
Attestazioni conseguite 
attraverso esemplari pratiche 
amministrative, quali la stesura 
di un regolamento edilizio 
molto severo che dispone, 
all’interno del centro storico, 
l’utilizzo di soli materiali 
naturali e tradizionali, 

l’attuazione di una convenzio-
ne con la Comunità Montana 
Intemelia per la raccolta 
di�erenziata, la di�usione della 
banda larga, mediante un 
Progetto tra Regione Liguria e 
Comune, l’istallazione di 
impianti fotovoltaici presso il 
centro polivalente per anziani e 
il locale polifunzionale “La 
Società”, divenuto centro studi. 
Entrambe le strutture sono 
state riquali�cate grazie a 
progetti eseguiti dal Comune. 
Ed ancora, la scuola materna ed 
elementare e l’asilo nido 
“Mamma Accogliente”, veri e 
propri miracoli per una realtà 
così piccola. Una realtà che, con 
il passare degli anni, è divenuta 
un’attrattiva per i turisti italiani, 
ma soprattutto stranieri, sia per 
la sua bellezza intrinseca che 
per il suo fermento culturale. 
Il Castello, catalizzatore di 
eventi e manifestazioni di alto 
livello e sede del museo, sovra-
sta la piazza principale che, 
incastonata tra la chiesa parroc-
chiale, un elegante porticato e 
le abitazioni più antiche, 
rappresenta il cuore del borgo. 
In questo palcoscenico a cielo 
aperto si svolgono l’itinerante 
spettacolo estivo del Teatro 
della Tosse, la preparazione 
delle pansarole (dolce tipico) 
durante la sagra settembrina in 
loro onore, l’accensione del 
braciere, simbolo dell’Amore 
che brucia, nella settimana di 
San Valentino ed il torneo di 
pallone elastico, balun, antico 

Apricale, un paese scoperto

gioco tipico della regione Liguria 
che si tiene tra giugno e luglio. 
È importante sottolineare che 
l’opera di riquali�cazione pubbli-
ca e lo sviluppo della vocazione 
turistica del paese hanno spinto i 
privati a recuperare antiche 
abitazioni per realizzare 
bed&breakfast, piccole locande, 
case da a�ttare, ateliers e 
laboratori artigianali. 
Un borgo come tanti, dunque, 
ma ricco di tesori che sanno 
essere scoperti.
Il Comune di Apricale è socio 
fondatore de “I Borghi più belli 

d’Italia”, è stato insignito della 
“Bandiera arancione” (marchio 
di qualità turistico ambientale 
per l’entroterra e prestigioso 
riconoscimento del Touring 
Club Italiano), è presente tra le 
“Città dell’Olio” e rientra in reti 
nazionali di organizzazione 
dell’o�erta turistica ad essi 
collegati. 

 

Cairano 7x:paesi, paesaggi e paesiologia 

Comune di Apricale

Comune di Cairano

La Belvedere spa è una “public 
company” comunitaria, in un 
territorio di circa 5mila abitanti, 
il  cui socio di maggioranza è il 
Comune di Peccioli, che detie-
ne il 55,94% del capitale, 
mentre 900 piccoli azionisti 
detengono il restante 44,06% 
del capitale.
La Belvedere spa si occupa di 
progetti di sviluppo ed innova-
zione nel territorio del Comune 
di Peccioli, cercando soluzioni 
alternative nel settore energe-
tico. In quest’ottica si colloca il 

progetto “Un ettaro di cielo” 
varato a febbraio 2008, che ha 
visto la realizzazione di un 
grande impianto fotovoltaico 
in un ettaro di terreno di 
proprietà della società compar-
tecipata “Fondi Rustici”. Dei 6 
milioni di euro necessari per la 
realizzazione, 3,5 sono stati 
forniti direttamente dalla 
Belvedere, mentre i restanti 2,5 
milioni sono arrivati dai cittadi-
ni di Peccioli e dintorni, che 
hanno acquistato le obbliga-
zioni emesse per l’occasione. 
Nel marzo del 2009 è iniziato il 
collocamento delle obbligazio-

ni per un valore di 2.490.000 
euro, costituito da 49.800 obbli-
gazioni dal valore nominale di 50 
euro, convertibili in azioni 
ordinarie della Belvedere spa e 
acquistabili con lotti minimi di 
60 obbligazioni, corrispondenti, 
cioè, a 6mila euro ed equivalenti 
ad 1 Kw di potenza installata. Il 
prestito obbligazionario, andato 
a godimento dal 19 luglio 2008, 
è stato emesso in due tranche: la 
prima con durata di 7 anni ed un 
interesse �sso del 5,5% annuo, al 
lordo delle ritenute di legge, la 
seconda con durata di 12 anni ed 
un interesse del 6,5% annuo 

lordo. Questo è il modo di 
coinvolgere la cittadinanza e 
sensibilizzarla sulle problemati-
che ambientali, anche con un 
ritorno economico; le ultime 
vicende sull’eolico a Padula, 
invece, dimostrano che la nostra 
amministrazione non ragiona 
così. 

L’energia in un ettaro di cielo
 Abbattere le tasse e migliorare i servizi

Una ricetta vincente per far rivivere un piccolo centro dell’Irpinia

In un articolo della rivista 
Intelligence, edita in Gran 
Bretagna, si sostiene che il 
divario dei redditi pro-capite 
tra nord e sud Italia è da ricon-
durre a di�erenti quozienti di 
intelligenza (QI): i dati a 
supporto di tale tesi mostrano 
una correlazione tra una 
approssimazione del QI 
(calcolata a partire 
dall’indagine PISA dell’OCSE, 
che equipara il rendimento 
degli studenti tra diversi 
sistemi nazionali) e i redditi 

regionali pro-capite. Nelle 
regioni italiane in cui il punteg-
gio raggiunto dagli studenti 
nei test è più basso vi è anche 
un livello inferiore di reddito. 
La tesi, però, contrasta con gli 
argomenti scienti�ci sostenuti 
dall’Università degli studi di 
Napoli “Federico II” e dall’ICER. 
Tra questi, vi è l’importanza 
della maggiore o minore dispo-
nibilità di risorse in conto 
capitale (le infrastrutture) e di 
capitale sociale, vale a dire gli 
aspetti relazionali che sotten-
dono il buon funzionamento di 
una economia di mercato. 

Questi fattori determinano con 
maggiore incidenza i risultati in 
termini di QI degli studenti, che 
altro non sono che indicazioni 
sulle attitudini dei giovani ad 
a�rontare con buone disposizio-
ni e migliori probabilità di riusci-
ta il mercato del lavoro.
È essenziale perciò che sia le 
autorità che le persone che 
fanno parte del tessuto econo-
mico siano consapevoli delle 
relazioni tra la spesa (anche non 
direttamente produttiva, ad 
esempio in istruzione o altri 
settori di pubblica utilità) e il 
ritorno dell’investimento in 

termini di miglioramento del 
benessere comune. Tali passi 
vanno intrapresi entro una 
strategia complessiva di rinno-
vamento che porti alla sempli�-
cazione, all’incremento di servizi 
e alla piena sostenibilità 
ambientale, facendo ricorso a 
quelle “best practices” che già 
altrove hanno prodotto bene�ci 
e che è quindi più semplice 
trasporre nella nostra dimensio-
ne: con l’ulteriore risultato di 
poter più agevolmente ribattere 
a giudizi poco lusinghieri talora 
espressi sul conto delle nostre 
comunità.

L'associazione “Bandiere 
Arancioni” è nata il 6 luglio del 
2002 a Dolceacqua, in provincia 
di Imperia, su iniziativa delle 
allora 16 Bandiere arancioni.
L’obiettivo dell’associazione è 
quello di cogliere le opportunità 
connesse al marchio, quale 
strumento di sviluppo turistico, 
di sensibilizzazione sulle temati-
che ambientali, di scambio 
culturale, di confronto e di 
crescita economica delle diverse 
comunità coinvolte, attraverso 
progetti ed iniziative.La Bandie-
ra Arancione è il marchio di 
qualità turistico-ambientale per 
i paesi dell'entroterra, con una 
popolazione non superiore 
15mila abitanti, che viene 
rilasciato dal Touring Club 
Italiano. 
Inoltre, il marchio viene attribui-
to alle località che soddisfano i 
criteri del turismo "sostenibile". 
La valorizzazione del patrimonio 
culturale, la tutela dell'ambiente, 
la cultura dell'ospitalità, l'acces-
so e la fruibilità delle risorse, la 

qualità della ricettività, della 
ristorazione e dei prodotti tipici 
sono alcuni dei requisiti per 
ottenere il marchio. Ad oggi si 
contano 174 paesi in tutta Italia 
in possesso del marchio Bandiere 
Arancioni. In Campania gli unici 
paesi  ad avere tale marchio sono 
Cerreto Sannita e Sant’Agata dei 
Goti. 

 

Bandiera Arancione “I Borghi più Belli d’Italia”

La mala scienza e le best practices
 

Il club “I Borghi più Belli d'Italia”, 
nato nel 2001 grazie all’impulso 
della Consulta del turismo dell' 
Associazione dei Comuni italiani 
(Anci), ha lo scopo di valorizzare 
l’Italia dei piccoli Comuni, 
ovvero l’Italia dei borghi, quelli 
che rischiano lo spopolamento 
ed il conseguente degrado, a 
causa di una situazione di margi-
nalità rispetto al circuito turisti-
co tradizionale. A questo propo-
sito, si è deciso di costituire un 
club che raccogliesse le necessi-
tà degli amministratori più 
accorti e sensibili alla tutela e 
alla valorizzazione dei borghi e 
che intendessero partecipare 
con convinzione ad una struttu-
ra associativa importante ed 
impegnativa. Per essere ammes-
si al club, infatti, occorre avere 
una serie di requisiti di carattere 
strutturale (armonia architetto-
nica del tessuto urbano e qualità 
del patrimonio edilizio pubblico 
e privato) e di carattere generale 
(vivibilità del borgo, in termini di 
attività e di servizi al cittadino e 

al turista). In tutto sono 193 i paesi 
inseriti nel club “I Borghi più Belli 
d'Italia”. Tra questi risultano anche 
quattro Comuni salernitani 
(Albori, Atrani, Castellabate e 
Furore), uno beneventano 
(Cusano Mutri) ed uno avellinese 
(Nusco).

 

Per approfondire:
www.peccioli.net
www.belvedere.peccioli.net

di SETTIMIO RIENZO

di VINCENZO PALMIERI

Per approfondire:
www.bandierearancioni.it

Per approfondire:
www.borghitalia.it

di VALENTINA ARIENZO

Per approfondire:
www.apricale.org

di MICHELE SANSEVIERO
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Per approfondire:
www.cairano7x.it


